Efeso At 19,8-10.

Paolo può parlare nella sinagoga di Efeso “liberamente per tre mesi”. L’oggetto del suo insegnamento riguarda il regno di Dio. Discute e cerca di persuadere gli ascoltatori. E’ un metodo sicuramente democratico: propone, discute e persuade. Non impone.

Non tutti sono d’accordo, alcuni si ostinano e rifiutano di credere. Ma non si accontentano di ciò. Parlano male pubblicamente di questa Via.

Paolo reagisce duramente, si allontana da loro, separa i discepoli e continua a discutere non più nella sinagoga, ma nella scuola di un certo Tiranno.

Questa attività dura due anni, e tutti gli abitanti della provincia d’Asia, Giudei e greci “poterono ascoltare la parola di Dio”.

E’ interessante notare che l’oggetto della predicazione viene identificato come “questa Via” e inoltre Paolo predica dovunque come nella scuola di Tiranno.

